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PAG. 9 /spe t taco l i 
Finalmente inaugurata la stagione dell'Opera 

'i -A 

Denso smalto musicale 
« > , i > 

Rossella Falk e Catherine Spaak unite da un 
personaggio, Rossella in teatro, Catherine 
in cinema. Si tratta della « Bugiarda » di 
Fabbri, di cui viene annunciata una edizio­
ne cinematografica 

discoteca 
Il Brahms 
di Karajan 

Un ampio panorama dell'o-
prra di Johannes Ilrahms 
(1833-1897) viene proposta da 
un gruppo di incisioni dedi­
cate al compositore amburghe­
se. La rntcolla (l'iniziativa del­
la n Deiilsrtio Gramm.>phon 
OselIMiait ») comprende in 
lette dischi (microsolco stereo 
o mono) le quattro Sinfonie, il 
Conceria in re mitfu;. per r io -
lino ed orchestra np. 77, il 
Requiem tedesco op. 45 e l e 
Variazioni su un tema di llay-
dn, op. 56 A. C'è la possibili­
tà, dunque, di considerare l'o­
pera brahmsiana sotto di\ersi 
e rilevanti aspetti, anche se 
della raccolta non fanno par­
te le musiche cameristiche, i 
Concerti per pianoforte, i Lie-
der, composizioni non meno 
significarne. Possibilità splen­
dida. ai aggiunga, dal mo-

P A C C O 
INVERNALE 

3 paia 
DI SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

.800 
1 paio di scarpe atte 
pelle tondo para color 
o - Fodera lana. 
1 paio di ciabatte da 

poso in perle color mar-
Fondo cuoio. 

1 paio di scarpe basse 
pelle e tutte foderate. 

IL PACCO COMPUTO DI 
HE TRE PAIA DI SUR 
VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
4 .800 . 

P e r r i c e v e r e q u e s t o pac­
c o i n v e r n a l e non inv ia te 
d e n a r o R I C H I E D E T E L O 
c o n una car to l ina indi­
c a n d o il n u m e r o des ide -

- r a t o . . . 

Indirizzate le richiesta • 

•ABBRICHE RIUNITE 
P. 274 . BOLOGNA 

Cagherete alla c o n s e g n a 

G r a t u i t a m e n t e Vi s a r a n n o 
sost i tui te tutte que l l e s c a r p e . 
i n c a s o non c a l z a s s e r o b e n e 

Vostro p i ede 
I n u m e r i d isponibi l i sono dal 

SS al 46. 
La c o m p o s i z i o n e di c i a s c u n 

p a c c o è in r e l a z i o n e a l la di­
sponibi l i tà de l m o m e n t o d e l l e 
« a r i a c a l z a t u r e . 

mento d i e l'interprete è Her­
bert von Karajan una delle 
ligure più autorevoli fra i di­
rettori contemporanei. 

La direzione di Karajan 
(l'Orchestra è la Filarmo­
nica di Berl ino) impron­
ta singolarmente l e opere 
citate. Le Sinfonie, che appar­
tengono al periodo della pie­
na maturità di - Ilrahms, e 
cpiindi ne riflettono l'espcrien-
ra stilistica, ancor oggetto di 
discussione per quel che ri­
guarda la misura del loro va­
lore. si offrono ora in quelle 
ampie distese sonorità, con 
quegli effetti di coralità che 
sono caratteristiche - salienti 
del le esecuzioni dirette da Ka­
rajan, ora • (nei movimenti 
veloci , allegro ed allegretto) 
in un ritmo febbrile, in sono­
rità, che si effondono con con­
tratti chiaroscurali provocati, 
si direbbe, da una sublime ira: 
aspetti suggestivi quanto inso­
liti in Karajan. 

Nel Requiem tedesco, la 
più vasta opera di Ilrahms 
(comprende sette pezzi, per 
soprano, baritono e coro, se­
rie di meditazioni sulla vita 
e la morte: nulla a che ve­
dere con la messa da requiem 
ripartita nelle ' cinque sezioni 
di rito) Karajan dà saggio del­
le sue più alle doti di inter­
prete. Il mondo dolente del­
l'opera brahmsiana rivive in 
una vistone di profonda ten­
s ione eeprcssua, con accenti 
di grande commozione e in 
una misura musicale, al con­
tempo. dai sobri tratti e di per­
fetta ed armonica compostez­
za. E* la parte della raccolta 
discografìe* che più colpisce 
(non dimentichiamo i prezio­
si contributi del coro e dei 
due cantanti sol ist i ) , pur te 
le esposizioni delle Sinfonie, 
del Concerto per violino e 
del le Variazioni su di un te-
ma di Hardn si presentano 
nella nobilissima veste che 
Karajan non manca di con­
ferire ad ogni sua esecuzione. 

Un'opera di Bloch 
Anche il mondo musicale ili 

Krnesi Bloch, il compositore 
ebreo scomparso alcuni anni 
fa. tace per moll i e soprattutto 
tace nel le sale, accademiche 
dei nostri lidi. Pur ha limiti 
assai vasti (Bloch fa fecon­
dissimo compositore) e si pro­
pone con aspetti profondamen­
te interessanti. 

Ecco il Concerto per violi' 
no ed orchestra, ripartito nei 
classici Ire moviménti ( Ulc­
ero. andante r- allegro) in un* 
i n c i s o n e della Voce ilei Pa­
drone IQAI.P 10.383»: il «... 
lista è ^ehudi Mrnuhin l'or­
chestra è quella della l'hiljr-
monia di Londra diretta da 
Paul Klelzkì . Bloch lo com­
pose nel '3S: ma è un'opera 
di piena attualità e di forme 
modernissime. Soggetti della 
tradizione ebraica, vi riecheg­
giano in una suggestiva trasfi­
gurazione: il linguaggio Stili­
stico. ha un'impronta origina­
le pur se si libra in limiti che 
stanno tra Honegger e Bar-
lok: l'interesse per l'effetto 
timbrico, non soffoca l'umani­
tà e la vibrazione flell'rspre»-
sionc, toccante e delicata. 

.Mirabile per chiarezza tim­
brica, valori espressivi è l'ess-
ruzione del Kletzki e del 
Menuhin. 

sui grigi « 

// ministro Corona 

riceve i produttori 
Il min i s t ro del T u r i s m o e 

de l lo Spet taco lo , on. Corona, 
ha r i cevuto ieri il pres idente 
del l 'ANICA, Ei te l Monaco , in­
s i e m e con F r a n c o Cristaldi e 
Alfredo Bini, in rappresentanza 
de l l 'Unione naz iona le produt­
tori. « Ne l lungo e cord ia l e 
col loquia — d ice il c o m u n i ­
c a t o — è s ta to c o m p i u t o un 
approfondito e s a m e del d i se ­
gno di l e g g e per il c i n e m a ap­
provato dal Consigl io dei mi ­
nistri ». P r e c e d e n t e m e n t e , l 'on. 
Corona a v e v a r icevuto il pro­
duttore L o m b a r d o . 

In a t t e sa c h e il proget to go­
v e r n a t i v o v e n g a r e s o noto nel­
la sua interezza , sono annun­
c i a t e per i p r o s s i m i giorni 

p r e s e di pos iz ione — c i r c i le 
l inee g e n e r a l i e s p o s t e dal mi­
nistro — de l l e d i v e r s e ca te ­
gor ie ed as soc iaz ion i interes­
s a t e : in p a r t i c o l a r e gli autori 
c i n e m a t o g r a f i c i e i lavorator i 
de l lo s p e t t a c o l o . 

L'unico p l a u s o quas i s enza 
r i s e r v e , n e i confronti de l pro­
ge t to Corona (per il q u a l e il 
m i n i s t r o ha c o n f e r m a t o di vo­
ler c h i e d e r e al P a r l a m e n t o la 
d i s c u s s i o n e con procedura di 
u r g e n z a ) , è s ta to e s p r e s s o si­
no a q u e s t o m o m e n t o dag l i 
e s e r c e n t i c i n e m a t o g r a f i c i , at­
t r a v e r s o un l u n g o e c a l d o te le ­
g r a m m a del p r e s i d e n t e del- j 
l 'AGIS, G e m i n i . 

DA DOMANI 13 SERATE CON «BELLA CIAO» 

Un canzoniere 
senza confini 

b. g. 

La direzione di Gavazzeni, la regia di Enriquez 

Guido di Monforte governa (1282) la Sicilia per conto di Carlo d'Angiò; 
Arrigo è un giovane siciliano che a Monforte farebbe volentieri la festa com'è 
giusto che sia fatta ai tiranni. Senonche non la farà. Si scopre, infatti, che tra 

!i due corrono rapporti di sangue, ma sono quelli che passano tra padre e figlio. 
i Q u e s t a r i v e l a z i o n e m a n d a a l l 'ar ia m o l t e c o n g i u r e ed e s e c u z i o n i c a p i t a l i , le p r i m e o r g a ­
n i z z a t e m a l a m e n t e da G i o v a n n i da F r o c i d a . ( v a n n o t u t t e s p r e c a t e e gl i r i e s c e s o l o 
l ' u l t i m a q u a n d o n o n c e n e s a r e b b e p i ù b i s o g n o ) , le s e c o n d e o r d i n a t e d a M o n f o r t e . S i 
i n s e r i s c o n o poi n e l l a v i c e n d a b a l l e t t i , a m o r i c o n t r a s t a t i e a u t o r i z z a t i , e q u i \ o c i : t u t t o 
l 'armamentario indispensabi le _ ^ 
a scatenare sulla scena l'ira 
di Dio (arie, duetti , terzet­
ti, concertati, danze, sfilate. 
pfocessioni , feste di corte e po­
polari ) . Troppa roba. E' l'opera 
sbagliata di Verdi. Talché di­
remmo che sulla ripresa dei 
Ve.spri .siciliani, prescelti per la 
serata inaugurale della stagione 
lirica romana ha cont inuato a 
pesare quel nodo di contraddi­
zioni nel quale l'opera fu stret­
ta fin dalla sua « prima » pari­
gina del 1855. 

La Repubblica francese si era 
trasformata In Impero e nel cl i ­
ma' imperiale al lest iva la gran­
de Esposizione 1855. Al centro 
de l l e manifestazioni c'era l'ope­
ra nuova di Verdi, il quale, 

- contadino » quanto si voglia 
vo leva proprio da Parigi il ri­
conosc imento ufficiale della sua 
fama, mentre i compositori 
francesi dalli tutti a borbottare 
per l ' intrusione verdiana. Li 
consolò un poco lo Scribe, gran­
de capo dell'officina l ibrett ist i-
ca francese, rif i lando a Verdi le 
più assurde situazioni sceniche , 
tendent i a configurare nei - Ve ­
s p r i - una banditesca aggress io­
ne del sici l iani attuata nel m o -
mepto in cui la parentela tra 
oppressi e oppressori sembrava 
a v e r m e s s o a posto le cose. I si­
ci l iani . cioè, appaiono un po' 
c o m e i cristiani che massacrano 
gli Ugonotti . Verdi, intrappola­
to dalla smania del prand'opèra. 
de l lo spettacolo vistoso, accettò 
tutto, conf idando di ' riscattare 
le assurdità a suon di musica. 
Ma quale musica? N o n lo sa­
peva ancora neppure lui. così 
stordito dalla *• trilogia - del Ri­
goletto, del la Traviata, del Tro­
vatore i cui echi, del resto, ri-
suoneranno l u n g a m e n t e nei 
« Vespri ». 

L e contraddizioni di vecch i 
t empi si sono riversate , c o m e 
d i c e v a m o , nel la s i tuazione at­
tuale. I teatri lirici, anzitutto, 
hanno dovuto — per affermare 
la loro volontà di v i v e r e — non 
spalancare, ma chiudere le por­
te al pubblico, s icché anche la 
serata inaugurale del Teatro 
del l 'Opera, pur coscienziosa­
mente; preparata, ha dovuto ri­
p iegare in una improvvisata 
raccolta di pubblico. In tale 
contraddittoria s i tuazione si è 
inoltre inserita quel la stessa 
del l 'ediz ione dell'opera, presen­
tata infatti in una v e s t e di a m ­
biziosa astrazione scenica, de ­
stinata però ad accentuare l 'am­
biguità e la debolezza dei « V e ­
s p r i » . L'operazione di sguarni-
mento scenico compiuta dal re ­
gista Franco Enriquez e dal lo 
scenografo e costumista Gianni 
Pol idor i al l ' insegna di u n « a b ­
basso l'oleografia - — che è tut­
tavia u n motto da condiv idere 
- non ha tenuto conto del fatto 
c h e nei « V e s p r i » l'oleografia 
serpeggia proprio nel la musica. 
la qua le ha quindi b isogno non 
di « l u s s u r i a » spettacolare, ma 
p e r l o m e n o di qua lche più 
concreto e l e m e n t o scenico. Cosi 
c o m e s tanno le cose , francesi e 
s ic i l iani v ivono , cantano, ama­
no, s i ammazzano non a Pa ler ­
mo. ma in. una qualsiasi landa 
del la fantascienza. Tanto v a r ­
rebbe abol ire del tutto la f in­
z ione scenica: soluzione, peral­
tro, che Gianandrea Gavazzeni 
ha adottato per suo conto , pro-i 
iettando la partitura in una p ie ­
nezza e in una ricchezza di suo-j 
no che ugualmente presc inde da 
scene astratte e da scene c o n ­
crete . Ha cioè assicurato al­
l'opera uno straordinario smal - | 
to fonico. lavorando con l'or­
chestra e con i cantanti, persua­
dendol i del la bontà del la m u ­
sica e non d'altro. 

Il quartetto degli interpreti 
principali ha poi funzionato a 
meravig l ia in una nobile gara 
di compostezza scenica 'qui la 
regìa è stata accorta) e di splen­
dore voca le che ha unito sul 
traguardo del successo Nicola 
Ro?si Lemeni e Giangiacomo 
Guelf i , Ley la Gcncer e Gastone 
Limari l l i . applauditissimi. Ad 
al to l i ve l lo si è dispiegata a n ­
c h e la partecipazione di Franco 
P u g l i e s e e v ia v i a di Mario Bor-
rie l lo . Luciana Piccolo . Vittorio 
Pandano . Pao lo Mazzotta. Athos 
CesarinL Fernando Jacopucci e 
del coro . N e l l e danze del secon­
d o atto Ma - T a r a n t e l l a - ) Fran­
ca Dugini e Mauro Maiorani. it< 
q r e l l e del terzo atto «- Bai lo 
de l i e Magion i -» Elisabetta Te-
r bi:-t. D arel la Ferrara. Loret­
ta Sav ina . Ivana Gattei . Mario 
Bigonzett i . Marisa Matteini e 
Gianni Notari hanno test imo­
niato del fremito di r innova­
m e n t o c h e scuote il corpo di 
ba l lo del Teatro del l 'Opera. 

Il pubbl ico ha tributato allo 
spet tacolo u n alto successo, so ­
prattutto sospinto dalla dolcez­
za e dal la veemenza spesso ag­
gress iva del la musica. folgoran­
te del resto già nella splendida 
- Sinfonia - . Gli applausi e le 
ch iamate agli interpreti tutti, al 
regista, a l lo scenografo, al di­
rettore d'orchestra e al l 'orche­
stra stessa hanno suggel lato il 
c l ima d'una serata che vo l eva 
e s sere inaugurale soprattutto, 
de l la genera le ripresa dell 'atti-
v i ta mus ica le in Italia. v 

le prime 
Canzoni 

Centominuti 
Molti miti sono crolluti an­

che nel campo del la musica l eg ­
gera: i tenorinl impettit i che 
entrano in palcoscenico accolti 
dal l 'applauso degl i •• aficiona-
dos », che si es ibiscono in pre­
ziosismi canori per ritirarsi 
sull 'onda di un uragano d'ap­
plausi sono ormai (e fortunata­
mente ) sempre pieno. Megl io , 
molto meg l io — tenuto conto 
de l le esperienze d'oltralpe e 
di a lcuni riusciti ebperimonti 
te levis ivi , sul t ipo di Parole e 
musica •— ricondurre l'atmo­
sfera a quella di un incontro 
• tra amici - . magari a quella 
di un salotto, nel quale si par­
la di musica: senza, ingomma 
che • quell i là ». .sul palco, ab­
biano la pretesa di avere sco­
perto il mondo. • 

Questa e la strada scelta da 
Leone Mancini e dai contanti e 
ballerini di Centominuti. spet­
tacolo andato in scena al Tea­
tro del le Arti, con intermezzo 
all ' insegna di un buon bicchie­
re. La formula (che non è nuo­
vissima ma c h e impegnava, 
queM.t volta, una decina d'ar­
tisti» ha funzionato: lo spetta-
col ino è filato via liscio, gar­
bato. spessii sul filo dell' ironia. 
sempre della modestia. Jazz e 
canzonette , Kurt Wcill e fla­
menco si sono sovrapposti in 
un p iacevo le cale idoscopio del 
q u a l e - e stata abil»> animatrice 
Liliali Terry. Ma tutti sono sta­
ti bravi, impegnati ai microfo­
no, al lo s trumento o nella dan­
za: Daisy Lumini . Enzo Gua-
rini. Gino D'Auri (del quale sa­
rà bene ricordare gli studi con 
Segovia». Tony Ventura, Ma­
risa Barbarla, A m e d e o A m o ­
dio. La serata è stata poi ar­
ricchita del l ' intervento di Fred 
Bongusto. ospite imprevisto ma 
gradito, e naturalmente applau-
dit issimo. Sempl i ce ma sobria 
la so luzione scenica. Si replica. 

I. S. 

La madre 
del bea tle 

e. v. 

i * » " t • 

LONDRA — Ringo Starr, operato alcuni gior­
ni fa per una tonsillite, ha ricevuto la visita 
di sua madre (telefoto) 

Designata {a giuria 

del Festival dei Popoli 
FIRENZE. 5 

I nomi dei component i la g iu ­
rìa del VI Festival dei Popoli . 
c h e si svolgerà a Firenze dal 
1- al 7 febbraio 1965. e che 
attribuirà ì premi ai migliori 
film in c o n c o r s a sono stati resi 
noti. La giurìa, designata dal 
comitato esecut ivo, è costituita 
da sette membri , quattro stra­
nieri e tre italiani, così suddi­
visi: tre studiosi di scienze del­
l 'uomo. di" cui due stranieri e 
u n ital iano: Herry Lefebvre , 
professore all'Istituto di soc io­
logia del l 'Università di Stra­
sburgo (Franc ia) ; Wil ly Abra­
ham. professore al Dipart imen­

to di filosofia al l 'Università del 
Ghana ad Accra e R e m o Can­
toni. direttore dell 'Ist ituto di 
filosofìa del l 'Univers i tà di P a ­
via. Tre studiosi o critici del 
c inema, di cui d u e stranieri e 
un ital iano e cioè- Terzy Toe-
plitz. direttore del Centralne 
A r c h i w u m filmoue di Varsavia: 
Roger Leenhardt. del la p r e s i ­
denza del Fest ival di Tours. 
5tud oso di c inema e Fernaldo 
Di Giammatteo . saggista e cri­
t i co cinematografico. Infine, co ­
m e coordinatore, l ' italiano Carlo 
Tul l io Altan. professore di a n ­
tropologia cu l tura le nel l 'Uni­
vers i tà di Pav ia . 

Domani sera, lunedi, prende 
il via al teatro Goldoni di Roma. 
l'operazione Bel la ciao. E' la 
prima volta che l'intero nucleo 
del Nuovo canzoniere italiano 
giunge a Roma, sull'onda del 
successo di Spoleto e delle pre­
cedenti esperienze, quali Pietà 
l'è morta e L'Italia l'è malada, 
dedicate l'una ai canti della Re­
sistenza e l'altra ai canti sociali 
e protestatari. Insomma, per la 
prima volte dopo Spoleto, il 
Nuovo canzoniere propone uno 
spettacolo unitario e complesso 
che va dai canti anarchici a 
quelli socialisti, • dalle canzoni 
d'amore ai canti della Resisten­
za, dalle balate sui fatti contem­
poranei (l'Ardizzone, la bom­
ba atomica) sino ai canti del 
• freedom movemente - , il mo­
vimento di liberazione dei negri. 

- Propone ~. abbiamo detto. E 
infatti il titolo dello spettacolo 
(che si replicherà, in differenti 
date, due volte al Goldoni e in 
dieci circoli culturali) è Propo­
ste per un nuovo canzoniere 
(lo stesso spettacolo è in pro­
gramma allo Stabile di Genova). 

In realtà il - Nuovo canzonie­
re • (il titolo si richiama ad 
una pubblicazione di Arturo 
Frizzi, il - ciarlatano », socialista 
di originale formazione e le cui 
• trovate « occupano un posto a 
parte, se non di rilievo, nelle 
lotte socialiste dei primi del se­
colo) esiste e il suo nucleo è 
ben vasto e consistente, vigoroso 
ed incisivo, tale da costituire 
uno specchio fedele degli ulti­
mi sessant'anni di vita italiana 
In più. adesso, ecco le canzoni 
orientali, sudamericane, ameri­
cane Nana Roth è una giovane 
israeliana che studia alla scuola 
di recitazione del Piccolo di 
Milano. Il suo repertorio con­
tiene canti bulgari, ebraici. 
:d i ;sh; d'amore e di lotta. Lei 
stessa si accompagna alla chi­
tarra. Anche Juan Capra suona 
la chitarra. Capra è un giovane 
cileno, magro, i cui lineamenti 
ci ricordano le civiltà antiche 
dell'America del Sud. Dopo aver 
frequentato nel suo paese l'Ac­
cademia di Belle arti, si mise a 
viagaiare, a raccogliere canti 
Partecipò a cerimonie religiose a 
funerali, ora da protagonista. 
ora da osservatore Con il suo 
bagaglio di morir; è venuto in 
Italia, dor* ha r.preso a dipin­
gere. Infine, Clebert Ford, nr-
aro di Neio York, attore * off 
Broadicay - (ha recitato nei 
Negri di Janét a Venezia e nei 
Tromboni di Dio a Roma), espo­
nente del movimento per la li­
bertà e i diritti civili dei negri 
Le sue canzoni sono l'essenza 
stessa di questa lotta, il suo bi­
glietto da visita è la storia (da 
lui stesso composta) di Terry 
Roberts lo studente di colore 
ucciso dalla polizia a Little 
Rock Dalle prime rivendica­
zioni operaie alla lotta contro il 
razzismo per la pace e per una 
società nuova, ecco il senso del­
le Proposte per un nuovo can­
zoniere. 

I. S. 

fisalW 
contro 
canale 
. Un «giallo» inglese 

, Perchè la TV ' non ' ha 
''mandato uno dei suoi in-
. r in f i « U H conferenza stam­

pa di Sumuliot a Khartum, 
.di cui ieri sera abbiamo'vi-
• sto nel corso del Tclegior-
, n u l e q u a l c h e immagine, in 

modo da ottenere da quel 
, d i r i g e n t e d e l l a l o l l a p o p o -

lare nel Congo i m ' i n t e r t ' i -
sta che avrebbe potuto of­
frire ai telespettatori • ita­
liani, finalmente, qualche 
diretto elemento di giudi­
zio sulla situazione nell'ex-
colonia belga? E' questa, 
purtroppo, un'altra di quel­
le domande cui è fin trop­
po facile dare una risposta. 
Ma la registriamo ugual­
mente, a prova ulteriore 
del modo in cui la nostra 
televisione assolve ai suoi 
compiti d'informazione. 

Anche S v e g l i a r a g a z z i ' è 
finita ieri sera nel solco 
della < s a t i r a » degli urla­
tori: una facile via, ben co­
nosciuta dagli autori di va­
rietà tele risivi, per gua­
dagnarsi la patente di an­
ticonformismo rimanendo, 
in realtà, nell'alveo del più 

' banale conformismo. Tra 
l'altro, questa « satira *, che 
sembra diretta contro lo 
sbracato esibizionismo di 
certi cantautori, scivola 
quasi sempre essa stessa 
verso lo sbrucamento più 
totale: ne abbiamo avuto 
una conferma ieri sera, sia 
nello s k e t c h di Bramicri sul 
€Festival dell'Asinara* che 
nei brani affidati ad Anto­
nella Steni e ad Elio Pan-
dolfi. Due personaggi, que­
sti ultimi, che sono assur­
ti, a poco a poco, al ruolo 
di ' stelle > in S v e g l i a ra­
g a z z i ! , con ben poco van­
taggio per lo spettacolo, 
che, anche grazie a loro, 
rischia continuamente di 
assomigliare ad una festic­
ciola goliardica. Peccato, 
torniamo a ripetere, percliè 
questo spettacolo parte 
spesso da spunti non bana­
li e soprattutto si avvale di • 
trovate tecniche assai con­
geniali al video. Ma, si .sa, 
la forma non può mai sup­
plire alla mancanza di con­
tenuto, e ogni spunto, per 
quanto brillante, può essere 
banalizzato. 

Sul secondo canale a b b i a ­
m o visto, per la serie T e l e ­
t e a t r o n e l m o n d o , un altro 
< originale * inglese: A m o ­
r i re c 'è s e m p r e t e m p o di 
Elaine Morgan. Una vicen­
da costruita secondo le ca­
denze classiche del « gial­
lo », che alternava momenti 
di autentica s u s p e n s e (il fi­
nale era addirittura una gi­
randola di colpi di scena) 
a momenti di innegabile 
noia. Tuttavia, sembrava 
che, attraverso il racconto 
di questa piccola crisi ma­
trimoniale, l'autrice volesse 
anche accennare un'indagi­
ne, tra ironica e patetica, 
sulle frustrazioni della pic­
cola borghesia inglese (il 
protagonista era un nevro­
tico, timido, introverso, os­
sessionato da una moglie 
anche troppo espansiva). 
Intenzioni simili, però, tro­
vano nel teatro e nel cine­
ma inglesi l'ausilio di effi­
cacissimi caratteristi che è 
diffìcile sostituire. Ne ab­
biamo avvertito l'assenza, 
infatti, anche nello spetta­
colo di ieri sera: Elsa Vaz-
zoler ha avuto, secondo noi, 
gli accenti più autentici e 
persuasivi, mentre il meno 
a posto, nei panni del suo 
personaggio, ci è sembrato 
Francesco Mule. 

g.c. 

• i >< 

programmi 
TV - primo 

10,15 La TV 
deqll agricoltori* . 

11.00 Messa 

11.30 Rubrica 

15,30 Sporl 

i , \ ^ • -\ t • ' . ' ' • » • ( \ 1 ' ' 

religloPu 

riprese dirette di avveni­
menti HKnniMIcl 

16,30 La TV dei ragazzi 

ui Le avventure dellu 
«qumlra di Sloppa Di E-
millo De Muit'hi Con 
Carlo Itinterniann, Ito-
herto Chevnller, Loretta 
GoRgl. b) Documentarlo. 

18,30 Quarto giorno 
di primavera 

Due tempi di Antonio Ra-
clnppl Con Emma Ora­
mai Icn 

19.00 Teleqiornale della Aera (prima edi­
zione) 

70.15 Teleaiornalfi sport e prevlRlonl del tempo 

20,30 Telegiornale della Bero (seconda edi­
zione) 

21,00 Teatro 10 di Amurrl e Luzli. Pre-
Rcnta Lello Luttnrzl 

22,10 L'approdo Settimanale di lettere e 
arti 

22,40 La domenica sportiva 

TV - secondo 
21.00 Teleqiornale e segnale orario 

21,15 II salto della morte Knrconto RreneRKlaio 

22,05 Principesse, violini 
e champagne 

Cronaca manicale del­
l'operetta a cura di An­
gelo t rumili e Carlo Sil­
va Presumano Lauretta 
Masiero e Krirli-o Vlnrlsio 

Gianna Gall i , una d e l l e p r o t a g o n i s t e d e l l a « Stor ia 
de l l 'operet ta > ( s e c o n d o , o r e 22,05) 

Radio - nazionale 
• Giornale radio, ore: 8, 13. 

15, 20. 23; ore 6.35: Il can-
tagalio; 7,10: Almanacco: 
7,15: Il cantagallo; 7.35: Aned­
doti e o o accompagnamento; 
7.40: Culto evangel ico; 8.30: 
Vita nel campi: 9: L'in/or­
matore dei commerciant i ; 
9.10: Musica sacra; 9.30; 
Messa; 10.15' Dal mondo cat­
t o l i c o ; 10.30: T r a s m i s s i o n e 
p e r le Forze Armate; 11,10: 
Passeggiate ne l tempo; 11,25: 
C a s a n o s t r a : Circolo d e i g e ­
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuo l esser l ieto . - 13,15: 
Cari l lon - Zig-Zag; 13.25: 
Voci parallele; 14: La l o ­

candiere . d i M. Thiriet; 14.30: 
D o m e n i c a ins ieme; 15,15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.45: Domenica In­
s ieme; 17,15: I! racconto del 
Nazionale; 17.30: Arte di To-
scanini , a cura di M. La-
b r o c a ; 19: La g iornata spor­
t iva: 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior­
no; 20.20: Applaus i a...; 20.25: 
Parapigl ia; 21.20: Concerto 
del baritono H. Prey e de l 
pianista G. Weissenbordn; 
22.05: U l ibro più bello del 
mondo; 22.20: Musica da bai-
lo; 22.50: Il naso di Cleopa­
tra di A . Fischer; 23: Q u e ­
sto campionato di calcio. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30, 13,30. 18.30, 
19.30. 2 U 0 . 22.30; ore 7: 
Voc i d'italiani all'estero; 7.45: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Aria di casa nostra; 9: Il 
g iornale del le donne; 9.35: 
A b b i a m o trasmesso; 10 25: 
La ch iave del successo; 10.35: 
Abbiamo trasmesso: 11,35: 
Radiotelefortuna; 11.40: Voci 

alla ribalta: 12.10: I dischi 
della sett imana; 13: Appun­
tamento al le tredici; 13.40: 
L o s c h i a c c i a v o c l ; 14.30: V o ­
ci da l m o n d o ; 15: Tut ta fes ta 
15.45: Vetrina del la canzone 
napoletana: lfi.ló: Il clacson; 
17: Musica e sport: 18.35: 
I vostri preferiti: 19.50: Zig-
Zag: 20: Intervallo; 21: D o ­
menica sport: 

Radio - ferzo 
O r e 16,30: B a n d i e r a b ian­

ca di T e n d r j a k o v e J i k r a -
m o v ; 18.05: Gli organi ant i ­
ch i in E u r o p a ; 18.45: Liri­
c h e ; 19: M u s i c h e di F . Mar­
t in ; 19,15: La R a s s e g n a ; 
19.30: C o n c e r t o di ogn i 

s e r a : 20.30: R iv i s ta dal­
l e r i v i s t e ; 20,40: M u s i c h e 
di £ . Grieg: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: VII Autun­
no Musicale Napoletano: I 
due baroni di Roccazzurra, 
di D. Cimarosa. 

'lì 

(Xe l l e foto­
Juan C a p r a ) . 

Clebert Ford e 

B R A C C I O DI FERRO di Bud Sagendorf 

E <o dcoexs un n m a t u o 
m nsa-PEZZI CM ono> 
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